


















































Sezione 1 

CENTRI STORICI URBANI, CON ATTENZIONE 
ANCHE A QUELLI MINORI: VALORIZZAZIONE E USI COMPATIBILI 

AL SERVIZIO DELLE NUOVE NECESSITÀ SOCIALI 



ReCUPERO E VALORIZzAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO
ATTRAVERSO IL 'RIDISEGNO DELLA CITTÀ

IL RETROFITTING PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL EDILIZIA RESIDENZIAT 
BLICA DELLA CITTÀ DI PoTENZA DEL SECONDO NoVECENTO PUB- 

Antonio Bixio, Giuseppe Damone, Giuseppe D'Angiulli 

ABSTRACT 

The architectural and urban heritage, inherited from the Modern Movement and 

theories, requires a reinterpretation and redevelopment capable of interpreting th 
new needs of contemporaneit
Particulary interesting are the documentation and the study of the new neighbor 
hoods built in Potenza in the immediate post-war period. In fact, there was a neu 
conception of public residential architecture and, although several designers ae in. 
volved in their conception and construction, a unitary design is evident for neighbor 
hoods that are equipped with public and privategreen spaces and equipment. 
The theme of the recovery and re-design of the city, through methods such as architer- 
tural retrofitting, is important to determnining an economic and social redevelopment 
of the city 

Parole chiave: Built heritage, retrofitting, re-design, public housing 

INTRODUZIONE 

Il Novecento è stato il secolo della modernità, dell' evoluzione della tecnica e 

della comunicazione di massa, elementi che hanno portato alla trastormazione 
della città con nuovi insediamenti e l'espansione nelle campagne. La modernita. 
appunto, ha prodotto una crescita urbana dettata dalla costruzione intensva

quartieri residenziali a basso costo per le classi sociali meno abbienti, dove la 

gura del frammento" ha prevalso su quella della "continuità" appartenente ai 
città storica. (Secchi 2000). La città a oggi ereditata, infatti, risulta framment 
e formata da 'organismi' architettonici e urbani separati che, come "isole n 
città, rendono "lo spazio che ci circonda (...) sempre più increspato ciee 

oso: 

tagliato e interrotto da muri, recinti, soglie, ostacoli, bordi normati, fro 
virtuali, aree specializzate, zone protette (Boeri 2011, p.38). di 

Il patrimonio architettonico e urbano che oggi ereditiamo nece lla 
una rilettura e di un ridisegno capace di interpretare le nuove esigc ier 
contemporaneità, struttando la sua resilienza per essere reintegrato in "lle 

necessita

ze 

nche 

attiva allinterno del tessuto sociale e urbano. Infatti, a oggi, rispetto a 
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nuove condizioni normative imposte a livello europeo e nazionale, si profila la 
cooente necessità di dar spazio a politiche di rigenerazione urbana e recupero 
architettonico abbattendo il consumo di ulteriore suolo, diminuendo soluzioni 

di demolizione e favorendo politiche di recupero e riuso del patrimonio esistente.
Anche la questione ambientale diventa punto di partenza per la definizione 

di un modello interdisciplinare capace di mettere a sistema le diverse esigenze tra 
stakeholders, professionisti, imprese e amministrazione pubblica per l'attuazione 

di programmi di recupero architettonico per la riqualificazione delle aree urba-
ne. Pertanto, attività di recupero del costruito, come il retrofitting architettonico
- intervento di riqualificazione edilizia con la finalità di determinare adegua- 
te condizioni di comfort -, può considerarsi uno strumento idoneo capace di 
diventare una concreta opportunità per il ridisegno dell'architettura esIstente, 

verso una rigenerazione che prende in considerazione la necessità di rigenerare 
gli spazi pubblici urbani, quali luoghi di socialità, considerati invece come spazi 
interstiziali all'edificato. 

RIPENSARE LA CITTÀ DI PoTENZA DEL SEcONDO DOPOGUERRA: DOCUMENTARE E 

RILEGGERE 

Gli anni Cinquanta del secolo scorso rappresentano per Potenza un punto no- 
dale nel processo di crescita del capoluogo ben oltre i "limiti della città storica. 
Infatti, a un primo processo di espansione immediatamente attorno all'antico 

circuito murario che aveva caratterizzato la seconda metà del XIX secolo, Potenza
vede, soprattutto dalla prima metà del Novecento, un progressivo 'allontanamen- 

to dei nuovi rioni dal tessuto edilizio storico. Quest'ultimo era stato protagonista 

di un significativo processo di ristrutturazione-sostituzione dell'edilizia minore

all'indomani dell'elevazione della città a capoluogo e che si completerà con il 

risanamento del rione Addone nell'immediato secondo dopoguerra. 
L'arrivo della ferrovia sul finire dell'Ottocento, momento che segna il supera-

mento del problema dell'isolamento infrastrutturale, ha come importante conse- 

guenza la determinazione di nuove direttrici nel processo di ampliamento della cit- 

ta. I campi coltivati compresi tra il centro storico e le stazioni ferroviarie diventano 

1 luogodell espansione della città tra la fine del XIX e l'inzio del secolo successivo. 
Tale fenomeno si acuisce, soprattutto per l'area di Verderuolo - Santa Maria.

all indomani del secondo confitto mondiale. Larea era stata oggetto di un primo 
Intervento di trasformazione urbana nei primi anni del Novecento quando è scel- 

ta come sito per la realizzazione, attraverso un concorso, di un manicomio pro- 

Vinclale che vede la partecipazione e la vittoria dell'ingegnere Giuseppe Quaroni 
c dall' architetto Marcello Piacentini. Il progetto, noto come Progetto Ophelia, 

peró non vedrà mai il completamento e i pochi padiglioni realizzati sono destina-

,Crminata la prima guerra mondiale, a ospitare uttici, servizi e civili abitazioni.

vel primo ventennio del secondo dopoguerra la città deve risolvere due im- 
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Fig. 1: Particolare di uno degli edifici su Piazza Cagliari. 

Fig. 2: Particolare di uno degli edifici su Piazza Cagliari.

portanti problemi: la ricostruzione bellica dopo i bombardamenti che Iav 

interessata e la risoluzione della questione legata alla domanda di abitazio 

questo contesto che si colloca l'intensa attività dell'Istituto autonomo case pe 
lari, che già aveva realizzato nuove abitazioni tra le due guerre, ma cu l 
dalla seconda metà del XX secolo si occupa della trasformazione urbana
aree della città.

op 

mole 
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Con la legge n. 43 del 28 febbraio 1949 si inaugura la stagione del piano 

INA-Casa che ha come scopo l'incremento delloccupazione operaia promuo- 

vendo la costruzione di nuove case per lavoratori. Nei quattordici anni di attività 

del piano Potenza è protagonista di un considerevole numero di nuove realiz-

zazioni: case con negozi e locali destinati ad attività di interesse sociale sorgono 

nelle nuove aree urbane. 

La città si espande e, in pochi anni, vedono la luce nuovi quartieri la cui 

immagine è ormai lontana, anche nel linguaggio architettonico ravvisabile nei 

nuovi fabbricati, da quell'edilizia che troviamo nelle prime espansioni della città 

che in qualche modo provava a non allontanarsi di molto dagli edifici della città 

sedimentata. 
Le nuove realizzazioni prendono l'avvio "sia attraverso le attività espletate 

nell'ambito del Testo Unico sull'edilizia economica e popolare, per cui si usufru- 

isce del contributo dello stato in dipendenza della legge 2 luglio 1949 n. 408, sia 

per l'attuazione dei programmi Ina Casa, ai sensi della legge 28 febbraio 1949 n. 

43, e dall'Amministrazione dei LL.PP. per l'eliminazione delle case malsane, in 

esecuzione della legge 9 agosto 1954 n. 640" (Bilancia 2006, p. 14). 
Nel 1958 iniziano, dopo un'accurata indagine dell'Istituto autonomo case 

popolari dalla quale emerge la necessità di duemila nuovi alloggi di cui alme- 

no la metà da destinare all'eliminazione dei sottani di rione Addone e dell'area 
estramurale, alcuni programmi costruttivi tra i quali quello relativo al quartiere 

residenziale CEP che andrà a occupare unarea di circa 140.000 metri quadrati. 

Contemporaneamente a Porta Salza e nel rione Addone si concentrano inter- 

venti rivolti a categorie di utenti a medio-alto reddito le cui attività sono legate

al centro cittadino e, in particolare, nel menzionato rione Addone gli interventi 

sono circoscritti nelle aree liberate con la demolizione di vecchie case. 
Eil 1960 quando sono avviati i lavori nel rione Risorgimento che vede l'attua- 

zione di un programma che porterà alla creazione di un quartiere dotato di attrez-
zature pubbliche - chiesa, scuole, strutture ricreative - e di aree attrezzate a verde. 

Con l'attuazione di tale programma la zona di Verderuolo-S. Maria avrà una 

SIstemazione in piena autonomia funzionale per quanto concerne le esigenze di 

carattere sociale ed economico, fra cui quelle relative al culto c alle scuole, inte-

grate dal centro di addestramento (INAPLI) per la qualificazione della manodo- 

pera (Bilancia 2006, p. 15). 
coordinamento degli enti chiamati alla realizzazione di edilizia pubblica, tra 

i quali IACP, INA-Casa, INCIS, voluto dal Ministero dei lavori pubblici e che 

porta alla costituzione del Comitato di coordinamento per l'edilizia con DPR 
del 25 gennaio 1954, ha come conseguenza la creazione, anche a Potenza, di 

nuovi quartieri unitari, collegati con il resto della città, dotati di attrezzature e 

Servizi, nei quali è possibile trovare una stessa idea progettuale anche nelle tipo-

Ogle cdilizie proposte. Ne consegue, nel quartiere CEP di Potenza, un'immagine
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armoniosa dei differenti interventi portati a compimento da enti diversi 
ma scaturiscono da una stessa visione d'insieme, dove è complesso riconosee.e 

apporti progettuali dei diversi studi di progettazione intervenuti. Ci trovia 
mo di 

fronte a edifici in linea compatti con uno sviluppo su tre plani, la struttura t 
portate in cemento armato leggibile in tacciata, tamponature con mattoni pieni

a vista ad eccezione delle fasce verticali delle fnestre che sono inveceintonae
Planimetricamente i diversi blocchi sono organi7zati con due alloggi per piam 

serviti da scala centrale. La realizazione di alloggi sani e moderni ha oferol 
o la 

possibilità a centinaia di famiglie di migliorare le proprie condizioni abitative 

Parallelamente tecnici e urbanisti possono intervenire sulla trastormazione dl 
città provando a evitare uno sviluppo frammentario della città stessae creand

un quartiere che ancora oggi conserva la sua identità. 
Studiare una porzione di tessuto urbano implica una conoscenza puntuale di 

tutti gli elementi che lo compongono - edihci, vuoti urbani, tracciati stradali

ctc. - che sono letti singolarmente e nell'insieme, lettura hnalizzata a compren 

dere le relazioni che intercorrono tra le singole parti.
Diventa dunque fondamentale documentare e analizzare tutta l'edilizia co-

struita tra gli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento a Potenza: la crisi delli 
dea di crescita illimitata porta a considerare necessario il ripensamento della cità 
consolidata. La città, infatti, non è più il luogo di un inarrestabile dinamismo' 
legato alle trasformazioni del territorio, spazio di una crescita edilizia senza limiti, 
ma si rende necessario ripensare l'esistente perseguendo un recupero formalc e 

tecnologico del patrimonio costruito. 

Un RIDISEGNO DELLA cITTÀ: OPPorTUNITÀ PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL AB 

TARE COLLETTIVO 

II contesto analizzato della città di Potenza, figlio della teoria del Movimento 

moderno, il cui tema centrale era "un tetto per tutti" (Magnago Lampugnan 
2020, pp. 16-17), sottolinca la necessità di occuparsi di un patrimonio edilizio 
che non è concentrato solo nello sprawl delle periferic, ma costituisce anche
gran parte del territorio urbano della cità consolidata. Questa eredità di edilza

pubblica, a cui si fa riferimento e alla quale si sommano interventi privat c 
imitano torme e tipologie, è linsieme di architetture del Movimento modet

ma 

non riconosciute come patrimonio monumentale e culturale da tutelarc
riguarda quell'ambito di edilizia definita 'anonima', minore, realizzata sero 

condo 

processi male interpretati circa livelli di "standardizzazione industriale ed d dh 

tettonica'" che sono propri del Movimento Moderno. In particolare, Ia 
studio presa in considerazione è quella che va dagli anni Cinquanta 

agi 

anni Novanta del secolo scorso. Lintervento su tale patrimor 1onio residenziale
od 

mode 

condizioni di obsolescenza, diventa un' occasione per riconsiderare in egua 

e allo stesso tempo bisogni funzionali e prestazionali.
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T7T 

PROSPETTO SUD PROSPETTO NORD 

Fig. 3: Prospetti dell'edificio ubicato in piazza Adriatico (Lesperienza dell'abitare, p. 203).

Il retrofitting architettonico e le metodologie ed esso collegate analizzano e 
sviluppano non solo aspetti prestazionali sul piano energetico, sismico e quindi 
tecnologico, ma anche scelte progetuali capaci di produrre adeguamenti fun- 
zionali che interessano ledificio e il contesto ad esso afferente, fino ad arrivare 
all'intero ambito urbano.

La trasformazione dell esistente aturaverso operazioni di "microchirurgia" in 
sostituzione a pratichc di "demolizione e sostituzione" di estese porzioni di edifi-
cato sottolinca una modalità operativa che risulta rispettosa nei confronti dell'i- 
dentità, anche sociale, di un tesutto cdilizio consolidato, nonché più sostenibile 
in quanto consente di limitare nuovo consumo di suolo con nuova edificazione 

(Malighetti 2011, p. 83). 
I temi riguardanti l'efficientamento energetico e l'attenzione dedicata spesso 

solo all'involucro dell'edificio producono nel campo del progetto di riqualifica- 
zione del patrimonio cdilizio solo interventi 'tecnici' che risultano inadeguati 
o comunque incompleti in un processo integrato per il ri-disegno della città. 

L'involucro deve acquisire, invece, il ruolo di opportunità e occasione per deter
minare nuove modalità e qualità dell'abitare (Paris, Bianchi 2018, pp. 37-38). 
E proprio da esso che si può partire per determinare una modalità operativa che 

persegue l'atto della densificazione, una strategia definita "dell'addizione". Lin- 

Volucro, considerato come un limite hsico tra interno ed esterno, deve assume 

la connotazione di uno spessore capace di accogliere nuovi spazi e creare nuove 

relazioni con la città. In tale ottica viene anche sottolineata la più pragmatica 

questione della gestione dell'intervento: agire sull estradosso dell edihciopermet
te che l'intervento esecutivo sia compatibile con la presenza dei residenti senza 

ll loro trasferimento in modo definitivoo temporaneo. E il caso dell'intervento 

ad opera di Lacaton & Vassal architectes di Cité du Grand Parc a Bordeaux, con 

nuovi spessori" abitabili giustapposti alla facciata esistente. L'intervento di retro- 

J Cnergetico è accompagnato in questo caso da una riconhgurazione distributiva 

e funzionale degli spazi degli alloggi.
Operazioni di intervento di questo tipo si rifettono, come si può ben com- 

prendere, sulla differente scala edilizia. Alla scala dell'edificio, grazie a stratagem- 
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Fig. 4: Elaborazione grafhca del prospetto nord, primae dopo l'intervento di ri-disegno dell'invo- 

lucro dell'edihcio in piazza Adriatico. 

mi che vanno da parziali demolizioni accompagnate da addizioni volumetriche, 
si percepisce un'architettura rinnovata, riorganizzata anche nella sua funzionalità 

e modi dell'abitare. L'edificio rimane tipologicamente lo stesso ma incorpora una 

nuova qualità e una nuova spazialità. 
Alla scala del quartiere le soluzioni progettuali interessano il ridisegno e i mi- 

glioramento della fruizione dello spazio collettivo e della gerarchizzazione dela via 

bilità e degli spazi verdi. Viene posta anche una nuova connessione tra costruito e 

città, creando un rapporto più equilibrato tra i volumi architettonici e la percezione 

degli spazi aperti. 
Queste considerazioni teoriche del progetto di riqualificazione delledilizia 

residenziale si trasmutano in operatività pragmatica e sostenibile, non solo su 

piano ambientale, ma anche sul piano economico e della durata dei lavori, se si 

fa impiego di tecniche e tecnologie costruttive che si riferiscono ai metodi dell in* 

dustrializzazione e alle sue modalità operative. 
I ridisegno della superficie tramite l'utilizzo di sistemi strutturali e tecnologle 

industrializzate, non gravanti sulla struttura esistente, in grado di essere adat 
bili nelle forme e dimensioni, sottolinea un alto potenziale di sviluppare nu 

ambienti e rendere flessibili gli spazi interni degli appartamenti secondo le u 
renti necessità dell'utente. 

1OVI 

fe- 

lce- I sistemi strutturali prodorti in serie, quali strutture prefabbricate in catr 
struzzo, in acciaio, autoporanti in legno, garantiscono precisione dimension 

gio, e elevati standard prestazionali, semplicità e velocità esecutiva e di assemblag 
pre con la conseguente riduzione dei costi. II punto di forza di questi sistem pre fabbricati risicde nel loro essere completi di finiture e impianti tecnolog 
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Fig. 5: Schenma assonometrico dell'intervento con la definizione della nuova volumetria in fac- 
Ciata.

sentando clevati requisiti di sostenibilità energetica e ambientale. La loro posa, 
molto spesso a 'secco, e la serialità, legata alla produzione, conscentono economi- 
cità costruttiva e ottimizzazione dei tempi e delle operazioni di cantiere (Paris,
Bianchi 2018, p.74). 

Labitazione pubblica "sempre più piccola" deve assumere le stesse qualità e 
comfort offerte da una casa individuale, offrendo spazi esterni privati, parago- 
nando questi al>'equivalente di un giardino ad ogni piano. Le metodologie che 
bisogna perseguire sono quelle che riescono a creare nuove possibilità, nuovi 
modi di abitare, creando spazi abitabili più grandi e più generosi (Druot, Laca- 
ton, Vassal 2007). 

a 

Si 

I casi studio della città di Potenza 

quartieri moderni della città di Potenza necessitano di azioni politiche di inter 
vento che possano mirare alla riqualificazione del patrimonio edilizio costituito 
aall eredità lasciata dall'LACP all'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale 

a- 

bvi 
fe Pubblica (ATER). 

La morfologia della città e il processo inscdiativo degli ultimi cinquant' anni 
ael Novecento, al di fuori del limite della città storica, hanno prodotto una città 
rammentata che non ha saputo sfruttare le potenzialità delle aree verdi e del loro 
rapporto con la parte edihcata. 

Oltre la 'dispersione' della periferia, all'interno della città consolidata sono 

ce 

ale 
j0 
re 
re 
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presenti, infatti, interventi di edilizia privata e edilizia pubblica, a media dene. 
urbana, che assumono la connotazione di marginalità all'interno del tesuto urh 

no che è causata da una separazione dal contesto. 

Il tema del recupero e del ridisegno della città è sviluppato all'interno dei 
laboratori di tesi della Scuola di Ingegneria e in un dottorato di ricerca che ana 

lizza e studia le metodologie di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio 

attraverso operazioni di retrofitting, che tendono alla riqualihcazione sociale e 

architettonica delle aree urbane. Si sperimentano possibili scenari di intervento 
sull edilizia residenziale del contesto lucano, in accordo con istituzioni regionali 
e locali come l'ATER di Potenza. Accanto ai quartieri della città dell'immedia-

secondo dopoguerra, come appunto il caso di Verderuolo, l'attenzione posta 

dalla ricerca ricade anche su interventi realizzati in tempi piuttosto recenti che 
talvolta costituiscono il nuovo margine della città. E il caso del quartiere Poggio

Tre Galli, nella periferia ovest della città, dove ledificato, costituito da nuclei 
distaccati c spesso non opportunamente collegati, si contronta con grandi spazi

verdi. Chiara risulta la necessità di restituire a questa porzione di città una nuova 
dimensione unitaria capace di ridisegnare il territorio e, alla scala architettonica, 
nuove soluzioni formali.

nsità 
tba- 

ana- 

Gli 'ottanta alloggi" in località Cocuz 
Realizzato dall' TACP di Potenza nel 1978, l'intervento degli ottanta alogi in 

località Cocuzzo ricade nel quartiere Poggio Tre Galli, un area destinata a inter 
venti di edilizia economica e popolare. Ledificio, ubicato in piazza Adriatico, si 

compone di ottanta alloggi distribuiti in due corpi sfalsati sia orizzontalemente 

verticalmente. ll tipo edilizio è in linea, dove il primo corpo si sviluppa su 

nove piani, mentre il secondo più basso è composto da soli cinque livelli.

Gli alloggi, con tre tipologie distributive e di tre tagli dimensionali, rispon 
dono a criteri costruttivi e compositivi di tipo industriale (Bilancia 2006,P 
202-203). Il prospetto sud, servito da balconi, si differenzia da quello nord cara 
terizzato da aperture regolari che lo rendono anonimoe distaccato dalla pla 
prospicente. 

Lintervento di ridisegno dell'architettura interessa principalmente l'involu 
e, in particolare, il prospetto nord. Attraverso un'operazione di retroptting 
gono migliorate le prestazioni energetiche, garantendo adeguate condizio
comfort anche sul piano funzionale e distributivo.

Questo è permesso da un ampliamento di volume giustapposto alla facciata

nord, con la definizione di balconi e logge che offrono ad ogni appartal 
to nuove condizioni funzionali, con l'opportunità di avere uno spazio P all 'aperto, specie per i tagli dimensionali più piccoli mono-affaccio. Oltre

aspetti ambientali ed energetici, particolare attenzione è stata posta all iP di tecnologie e sistemi costruttivi prefabbricati che assicurano una produ 

ro 

nen- 

rivato 

ione i. 
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serie e la possibilità di adattarsi secondo le esigenzc, con la conseguente 
facilità 

di posa in opera. 

intervento a piano terra, con la definizione di nuovi servizi, pone una conti- 

nuità funzionale dell'edihcio con il parcoegli spazi pubblici antistanti. 

Un'ulteriore 
osservazione è stata posta sull'opportunità di intervenire tramite

operazioni di sottrazione attraverso 
l'eliminazione degli ultimi due piani.Questo 

sarebbe possibile 
considerando il calo demograhco che negli ultimi anni vede 

protagonista la città di Potenza e il conseguente 
numero di alloggi non assegnati, 

e quindi non abitati, di proprietà dell'ATER Potenza. La riduzione volumetrica 

del corpo più alto si ripercuote positivamente sulla percezione visiva nel confron- 

to diretto tra i due corpi dell'edihcio e il loro rapporto con lo spazio pubblico. 

Esso può rappresentare una delle modalità di intervento possibili per operare 

sul patrimonio edilizio residenziale esistente. Seguendo le esigenze dell' Ente e 

quelle dettate dal quartiere e da chi lo abita, la metodologia applicata ha adottato 

atteggiamenti e soluzioni progettuali che perseguono la riduzione del consumo

di suolo, attraverso strategie di densificazione per dotare l'edifhcio di servizi e 

nuovi spazi abitabili e l'attenzione alle prestazioni energetiche, nonché al ridise- 

gno 
dell'involucro edilizio e la conseguente riorganizzazione 

funzionale e spaziale

degli spazi privati e pubblici. 

La riconhgurazione spaziale con spazi aperti privati e l'inserimento di servizi 

al piano terra sottolineano la volontà di adeguare ai comfort attuali l'edificio e 

il suo contesto, 
mantenendo però la diversifhcazione tipologica e dimensionale 

degli appartamenti per un adattamento alla domanda e alle esigenze. 

I risultati di questa prima fase progettuale e di analisi e le successive sperimen- 

tazioni possono 
costituire la base per la proposizione e definizione di modelli

operativi per 
intervenire sul patrimonio di edilizia residenziale delle nostre città. 

Lottica di questa ricerca, infatti, promuove 
interventi che riescono a reinter-

pretare questo patrimonio come risorsa da rinnovare per una crescita pensata e 

progettata della città, che ticne conto di una programmazione degli interventi di 

gestione e manutenzione da parte degli enti preposti, 
considerando anche il lato 

pragmatico delle risorse economiche. 

Laccordo tra enti pubblici quali la Regione Basilicata, L'Università della Ba- 

silicata e le Aziende Territoriali per l'Edilizia residenziale, rappresenta il primo

passo per operare una grande pianificazione del territorio, determinando concre- 

te opportunità di riqualificazione delle aree urbane, con una conseguente riqua-

lihcazione economica e sociale.
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